
LA GENTILEZZA….NON 
SOLO A NATALE

Un percorso natalizio che insegna, 
soprattutto in questo periodo particolare, ai 
bambini e alle bambine il valore dei gesti 
gentili e a riflettere sul significato del 
donare, dell’amicizia e dell’importanza delle 
piccole cose…..”basta poco per essere felici 
e rendere felici gli altri”



“Il pacchetto rosso” è un racconto 
ambientato nel periodo natalizio scritto 
e illustrato da Linda Wolfsgruber e Gino 
Alberti



"IL PACCHETTO ROSSO" 
Oggi vi propongo una storia speciale per parlare del valore dei gesti gentili. “Il pacchetto rosso” è un racconto ambientato 
nel periodo natalizio scritto e illustrato da Linda Wolfsgruber e Gino Alberti,
C’era una volta una bambina di nome Anna che ama trascorrere le vacanze di Natale a casa della nonna, dove ha il 

privilegio di ascoltare tante favole stupende, disegnare, leggere libri e divertirsi a inventare con lei i giochi più inconsueti.
“La nonna ed Anna decidono di recarsi in paese. Lì, Anna potrebbe giocare con i bambini, mentre la nonna fa la spesa dal 
panettiere e dal lattaio. Ma i bambini hanno le facce annoiate e non ne hanno alcuna voglia. Persino la nonna finisce presto 
di fare la spesa, poiché nei negozi non vi è nessuno di buon umore che si fermi a scambiare due chiacchiere, proprio 
nessuno che abbia tempo per qualche parola gentile. Quando tornano a casa Anna si mette a disegnare e la nonna 
confeziona un misterioso pacchetto rosso. Anna incuriosita vuole sapere che cosa contiene il pacchetto, ma la nonna 
sorridendo risponde :”È un segreto!". Il giorno dopo Anna e la nonna escono presto, portando con loro il pacchetto rosso. 
Lungo la strada incontrano il guardaboschi. E’ arrivato da poco in paese e vive da solo. La nonna gli regala il pacchetto 
dicendo: “E’ per te! Porta felicità e fortuna, ma mi raccomando non aprirlo!” Anna vorrebbe tornare a casa a preparare altri 
pacchi come quello, ma la nonna dice che basterà uno solo pacchetto! Infatti... il guardaboschi, sentendo di aver trovato 
amici in paese, diviene allegro e regala a sua volta il pacchetto. Ne entrano in possesso anche lo spazzacamino, la piccola 
Antonia malata e via via tutti gli altri abitanti... Nessuno ne conosce il contenuto, ma certo è che ha la capacità di far 
nascere sentimenti di amicizia e di solidarietà tra le persone che se lo scambiano. Nel giro di pochi giorni nel piccolo 
villaggio le cose cambiano e tutti sono felici, gentili e disponibili.



Il misterioso pacchetto finisce presto di mano in mano, poiché chiunque lo riceva sente immediato il suo effetto benefico e 
avverte l’esigenza di condividere quel bene e quella sensazione di felicità che lo pervade. Anziani, adulti, bambini, sono in 
tanti a ricevere e offrire il pacchetto magico, convinti che il solo fatto di averlo avuto in dono abbia reso migliore la propria 
vita e abbia allontanato tristezze e preoccupazioni. Le vacanze, purtroppo, passano sempre troppo in fretta. Anna deve 
ripartire e gli amici, che l’hanno accompagnata alla stazione per salutarla, vedono che la nonna è un po’ triste. E allora: 
"Ecco un pacchetto che le porterà fortuna e felicità" le dicono". Ma attenzione , non deve aprirlo!" Il pacchetto è tornato 
dalla nonna. Era proprio vero, un solo pacchetto bastava!”
Nel paese della nonna, dove prima non esisteva né gentilezza né allegria, l’atmosfera è ora cambiata: le persone si 
ritrovano, si salutano calorosamente, i più piccoli scendono in strada a correre e a giocare con la neve.
Un regalo pensato e donato ha innescato una catena virtuosa di buone azioni, in un contagio a spirale senza fine.
A dimostrazione che l’atto del donare e la volontà di rendere felici gli altri è più importante del dono in sé. Un ottimo 
auspicio per vivere a pieno lo spirito del Natale e un bellissimo messaggio da veicolare, per far riflettere tutti, adulti e 
bambini.

RIFLESSIONI
- Secondo voi cosa vuole farci capire questa storia?- Dentro al pacchetto cosa c’è?- Perché le persone quando ricevono il 
pacchetto diventano felici?- Perché non tengono il pacchetto per loro?- Come vi sentite quando fate o ricevete un gesto 
gentile?
RISCRIVI LA STORIA CON SEQUENZE E DIDASCALIE







RACCONTO:la felicità è 
racchiusa in un semplice 

gesto

COMPRENSIONE DEL TESTO
1) Dove è ambientato il racconto?
2) Come si chiama il protagonista?

3) In quale periodo dell’anno si svolge 
la storia?

4) Di cosa hanno bisogno Paolo e 
Adele?

5) Cosa ha costruito il boscaiolo 
Vittorio?

6) Quanto riesce a guadagnare il 
boscaiolo per il lavoro svolto?

7) Cosa fa Vittorio prima di tornare a 
casa?

8) Quando lo vedono tornare come lo 
accolgono i suoi due figli?





ADESSO TOCCA A TE
Racconta il tuo Natale

TESTO NARRATIVO DESCRITTIVO 

NUCLI TEMATICI SVOLGIMENTO

Introduzione: l’argomento del tema. 
Sequenza descrittiva e narrativa.

Descrivi come sarranno le tue vacanze di 
Natale tenendo conto della situazione 
particolare in  cui viviamo

Visite o uscite che farai
Sequenze descrittive 

Racconta cosa è cambiato questo anno 
nelle uscite rispetto al Natale precedente

La sera della vigilia
Sequenze  descrittive e narrativa

Racconta come l’hai sempre trascorsa e 
se quest’anno vivrai la stessa situazione

I tuoi decori di Natale
Sequenze descrittive

Descrivi come hai addobbato la tua casa 
(albero, presepe ect) usando gli elementi 
del testo descrittivo dell’oggetto e 
dell’ambiente

Finale: le riflessioni sul Natale. Sequenze 
narrative e sequenze riflessive.

Descrivi le tue emozioni.
Ho pensato solo che a Natale bisogna 
essere buoni, caricarsi di bontà e usarla 
per tutto l’anno, per tutta la vita, per 
aiutare chi ha più problemi di noi. 

Per essere una 
persona migliore 

non devo per forza 
aspettare Natale. 



Italiano: scrivere un testo 
narrativo descrittivo «il mio 

Natale» e un testo fantastico  
«la magia del Natale» 



ARTE E IMMAGINE
IL NATALE CHE VORREI…..

(realizzamo il disegno con un testo 
descrittivo)



REALIZZIAMO IN MATEMATICA :
«IL MIO ALBERO GEOMETRICO DEI VALORI DEL 

NATALE»

I bambini realizzeranno  un 
ALBERO con tanti triangoli 

all’interno dei quali 
inseriranno le «PAROLE 

CHIAVI» dei valori e principi 
che hanno compreso dalle 

storie ascoltate







Un regalo pensato e donato ha innescato una catena virtuosa di 
buone azioni, in un contagio a spirale senza fine.
A dimostrazione che l’atto del donare e la volontà di rendere felici 
gli altri è più importante del dono in sé. Un ottimo auspicio per 
vivere a pieno lo spirito del Natale e un bellissimo messaggio da 
veicolare, per far riflettere tutti, adulti e bambini.

Mettiamo in scena la drammatizzazione 
della storia

«IL PACCHETTO ROSSO»



• MUSICA DI SOTTOFONDO: Forrest Gump

NARRATORE ANGELO : Nevica ed il vento è gelido… La nonna di Anna è molto contenta.
E' appena arrivata alla stazione la sua nipotina, che passerà le vacanze di Natale con lei.

NONNA CARMEN: Brr che freddo, devo andare a prendere la mia nipotina in stazione, meglio se le porto la sciarpa che le ho fatto 
così non avrà freddo!

NARRATORE ANGELO: Appena Anna vede la nonna le corre incontro

ANNA MIRIAM: Ciao nonnina, come sono felice di vederti!

NONNA CARMEN: Ciao piccola mia, guarda ti ho fatto una sciarpa , così non avrai freddo

ANNA MIRIAM: Tu nonnina sai sempre come farmi felice!

NARRATORE ANGELO: La nonna la tiene stretta per mano, perché è un po' faticoso camminare nella neve fresca ma, per fortuna, 
ormai sono quasi a casa….

ANNA MIRIAM: E' bellissimo trascorrere le vacanze da te nonna, sai raccontare tante stupende favole ed inventare i giochi più
divertenti. E poi, ogni volta che vengo trovo un regalo: un nuovo libro o un album per disegnare!

NONNA CARMEN: Per te Anna farei di tutto, mi piace trascorrere il mio tempo con te!

NARRATORE ANGELO: La nonna ed Anna decidono di recarsi in paese…..

NONNA: Lì, Anna potrai giocare con i bambini, mentre io faccio la spesa dal panettiere e dal lattaio.

NARRATORE ANGELO: Ma i bambini hanno le facce annoiate e non ne hanno alcuna voglia.
Persino la nonna finisce presto di fare la spesa, poiché nei negozi non vi è nessuno di buon umore che si fermi a scambiare due 
chiacchiere, proprio nessuno che abbia tempo per qualche parola gentile.
Sulla strada del ritorno verso casa la nonna tace.
Anna capisce che sta riflettendo…..
Quando tornano a casa Anna si mette a disegnare e la nonna……



• MUSICA DI SOTTOFONDO: Danza della Fata confetto dallo Schiaccianoci di Tchaikovsky
La nonna confeziona il pacchetto

NONNA CARMEN: Ecco il pacchetto è pronto!

ANNA MIRIAM: Per chi è? E che cosa contiene?

NONNA CARMEN: E' un segreto ….

NARRATORE DIEGO: Il giorno dopo Anna e la nonna escono presto, portando con loro il pacchetto rosso…
Lungo la strada incontrano il guardaboschi.

NONNA CARMEN: E' arrivato da poco in paese e vive da solo.

ANNA MIRIAM: Poverino, dobbiamo aiutarlo!
si avvicinano al guardaboschi e consegnano il pacco

GUARDABOSCHI MARIO: Cos'è? Che cosa devo farne?

NONNA CARMEN: E' per te! Porta felicità e fortuna, ma mi raccomando non aprirlo!

GUARDABOSCHI MARIO: Grazie, finalmente anch'io ho degli amici in paese! Si allontana saltellando

ANNA MIRIAM: Hai visto com'era contento, nonna? Torniamo a casa a preparare altri pacchi come quello?

NONNA CARMEN: No Anna, uno solo basta!

NARRATORE DIEGO: Quando gli spazzacamini vedono giungere il guardaboschi, cercano di nascondersi.
Sono molto timidi e si vergognano di farsi vedere sporchi di fuliggine.

GUARDABOSCHI MARIO: Non siate timidi, venite ho una cosa per voi, porta fortuna e felicità!

DANZA DEGLI SPAZZACAMINI: Marcia dallo Schiaccianoci di Tchaikovsky

NARRATORE DIEGO: Anche gli spazzacamini ora sono felici. Finalmente qualcuno è stato gentile anche con loro.
Mentre stanno lavorando sui tetti vedono, attraverso una finestra, la piccola Antonia.

SPAZZACAMINO GERARRDO 1: Perchè stai chiusa in casa, non vai a giocare con gli amici sulla neve?

SPAZZACAMINO GERARDO 2: Sei forse ammalata piccina?

ANTONIA MICHELA: Sì, ho l'influenza e sono molto triste, mi annoio qui in casa da sola!

SPAZZACAMINO GERARDO: Tieni! E' un pacchetto miracoloso che ti farà guarire presto, ma solo se non lo aprirai!

NARRATORE VITO: Antonia ora è molto contenta, le sembra di stare già meglio, gli amici l'avvertono che sarebbero andati a trovarla e lei decide di fare loro uno scherzetto.

ANTONIA GAIA: Ho nascosto un pacchetto magico, che però non bisogna assolutamente aprire.
Porta fortuna e felicità a chi lo trova! Cercatelo…. Chi lo trova può tenerlo! ………..Fuocherello……….

DANZA: Danza dei Flauti dallo Schiaccianoci di Tchaikovsky



• Ricerca sfrenata del pacchetto

LENA LAURA : Eccolo! L'ho trovato!

NARRATORE VITO : Nascosti in un angolino, i bambini, curiosi, vorrebbero aprirlo. Serena(urlo del panettiere)
gira tra le mani il pacchetto e lo scuote, mentre Lena non resiste e tira un po' il nastro. Ma…. improvvisamente si sente qualcuno gridare…
E' il papà di Martina che fa il panettiere ed ha sicuramente bruciato nuovamente il pane. Tenendo ben stretto il pacchetto magico, Lena si precipita dal panettiere.

LENA LAURA: Porta fortuna…..il pane non brucerà più!

PANETTIERE ANTONIO: Grazie mille bella bambina!

NARRATORE VITO: Il panettiere, tuttavia, non tiene a lungo il pacchetto, lo passa alla moglie del falegname che ha sempre paura di restare senza pane.

PANETTIERE ANTONIO : Non si preoccupi, domani ci sarà di nuovo pane fresco! Intanto prenda questo pacchetto: porta fortuna e felicità, ma non lo apra!

NARRATOREVITO: Prima di andare a letto la signora Pia si ricorda del suo vicino di casa che ha tanti figli che faticano ad addormentarsi, e decide di portargli il pacchetto.

PIO  ANTONIO: Con questo pacchetto miracoloso i suoi bambini faranno sogni bellissimi, ma mi raccomando, non lo apra!

CANTO: Ninna nanna

NARRATORE VITO: Dopo qualche giorno Anna e la nonna si recano nuovamente in paese
Ora si sentono allegre chiacchiere venire dai negozi, e i bambini hanno tanta voglia di correre e giocare.

PIO ANTONIO: Da qualche tempo tutta la gente è più felice grazie ad un misterioso pacchetto rosso che non si sa da chi e da dove venga, sa, non lo si deve aprire, ma porta fortuna e 
felicità a tutti coloro che lo ricevono in regalo!

DANZA: valzer dei fiori dallo Schiaccianoci di Tchaikovsky
Valzer con lo scambio del pacchetto. Sulla musica lenta fra tutti i personaggi, poi al narratore che aprirà le danze. Tipo ballo della scopa.

NARRATORE VITO: Le vacanze, purtroppo, passano sempre troppo in fretta. Anna deve ripartire e gli amici, che l'hanno accompagnata alla stazione per salutarla, vedono che la nonna è 
un po' triste.

STEFANIA GAIA: Le piacerebbe avere il pacchetto?

LUCIA GAIA: Non lo si può aprire!

MARTINA GAIA: Ma porta tanta fortuna e felicità!

ANNA MIRIAM: E' di nuovo qua, nonna, è ritornato! Avevi ragione, uno solo bastava! E tu ora non sarai più triste.





UNITAMENTE CON L’INSEGNANTE DI 
RELIGIONE I BAMBINI REALIZZERANNO IL 
LORO BIGLIETTO DI NATALE INTITOLATO 

«LA NATIVITÀ»













Ascoltiamo la canzone
SARA’ NATALE SE…..

e scopriamo, risolvendo le 
addizioni e sottrazioni, il 

messaggio augurale nascosto

https://www.youtu
be.com/watch?v=n

y51W6YkFe4




